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Pubblicato il bando- 1.996 vo-
lontari in Campania. L'Ufficio
Nazionale per il Servizio Civile
ha pubblicato il Bando per la se-
lezione di 38.922 volontari da
avviare al servizio nell 'anno
2007 per Progetti di Servizio Ci-
vile in Italia e all'Estero: per la
realizzazione dei progetti di Ser-
vizio Civile approvati dalla Re-
gione Campania - ai sensi del-
l'articolo 6, comma 4, del decre-
to legislativo 5 aprile 2002, n.77
- e utilmente collocati nell'appo-
sita graduatoria è stato previsto
un totale di 1.996 volontari. 
Le informazioni concernenti i
progetti approvati, le relative se-
di di attuazione, i posti disponi-
bili, le attività nelle quali i volon-
tari saranno impiegati, gli even-
tuali requisiti richiesti , possono
essere richieste presso gli Enti
titolari dei progetti stessi, o con-
sultati sui rispettivi siti. 
"Sono estremamente soddisfatta
- ha dichiarato l'Assessore re-
gionale alle Politiche Sociali,
Rosa D'Amelio - del risultato del
bando nazionale per il servizio
civile che ci porta ad essere la
prima regione d'Italia e che per-
metterà a giovani di età compre-
sa tra i 18 e 28 anni di fare im-
portanti esperienze in vari setto-
ri: assistenza, promozione cultu-

rale, beni culturali, ambiente e
protezione civile. Sono stati as-
segnati, infatti, 1.996 volontari
da impiegare in progetti di servi-
zio civile nazionali nella Regio-
ne Campania. "Spero che que-

sto numero possa aumentare in
previsione di un nuovo stanzia-
mento". Per informazioni sul
bando nazionale: www.servizio-
civile.it Attenzione! Scade
il.12.07.2007

Apertura Bar
ore 06,00

Menù completo
convenzionato

Euro 6,00
Pizzeria

a mezzo giorno

Bar Ristorante Self Service
MONDOERRE Soc. Coop. Ar. L.
S.S. Appia, loc. Cappelluccia, 

Km 196,9 - 81041 Vitulazio (CE)
Tel. 0823 969515 Fax 0823 969553

Email cr@saporiearomi.it

Servizio civile: 38.922 giovani di cui 1.996 in Camp ania

Autolavaggio
Self Service

Ricariche

Condizionatori

Cambio Olio

Ammortizzatori

Marmitte

Freni

Tanta leggerezza, la famiglia do v'è?
Se a spacciare droga sono giovani incen-
surati, di buona famiglia, vuol dire che lo si
fa "con leggerezza". Senza neanche ave-
re "la consapevolezza del disvalore etico,
oltre che del rilievo penale, di condotte
che recano danno a se stessi e alla socie-
tà.  A questo punto bisogna che famiglia e
scuola stiano all'erta. Noi continuiamo, fi-
no all'inverosimile, a battere sul tasto del-
la mancata presa di coscienza della gravi-
tà di condotte a monte delle quali si na-
scondono organizzazioni che gestiscono
traffici lucrosi. Certi giovani pensano che
farsi una canna o tirare di coca o chiama-

re l'amico che "la fa pagare meno" non sia
nulla di grave. Bisogna guardare a cosa
c'è dietro e a chi gestisce in modo indu-
striale il traffico di stupefacenti. Sono con-
dotte che offendono la coscienza sociale.
Noi vogliamo bacchettare anche quei ge-
nitori che "non si sono accorti di nulla".
Desideriamo denunciare il fallimento di
agenzie educative come la famiglia e le
conseguenze "irreversibili" del consumo
di extasy, "una droga che procura lesioni
al cervello". Genitori, svegliatevi. E' inutile
imitare lo struzzo che, quando avverte il
pericolo, infila la testa sotto la sabbia.
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scompaiono senza alcun intervento.
Molte volte somministrare un antibio-
tico potrebbe essere addirittura con-
troproducente, andando a limitare la
capacità di difesa dell'organismo. Un
rimedio sicuro ed efficace, vede l'uti-
lizzo di colluttori a base di aloe, o
spray e pomate a base di acido ialu-
ronico, che vanno a coprire queste
bollicine, stendendo un velo invisibi-
le, in modo che non siano sollecitate
da frizioni o contatti. Inoltre una buo-
na igiene orale, un corretto stile di vi-
ta, una buona dose di pazienza, e in
qualche giorno tutto scomparirà! 
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Dr. Alfonso Di Stasio Farmacista

A primo impatto
sembrerebbe un
termine scono-
sciuto, ma ne
soffre un italiano
su due, almeno
una volta nella
vita e non si fa
distinzione tra

adulti, giovani o bambini. C'è chi ne
soffre in modo ricorrente e si è visto
che le donne sono le più colpite. La
stomatite aftosa, si presenta con del-
le mini-ulcere (da qui il nome afta),
presenti nella bocca, sulla lingua, o

sotto la lingua. Queste bollicine, so-
no molto fastidiose e a tratti sner-
vanti: danno fastidio mentre si man-
gia, mentre si parla, e si farebbe di
tutto per farle scomparire in un batter
d'occhio. Nelle cure fai-da-te, si è
portati a prendere il primo antibiotico
che passa sotto mano, come quello
che sta nel cassetto. Non c'è nulla di
più sbagliato. Queste bollicine, com-
paiono nei cambi di stagione, nei pe-
riodi di stress, nei periodi in cui non
curiamo particolarmente le abitudini
alimentari. Nel giro di qualche gior-
no, regrediscono spontaneamente e

Gli Avvocati del Foro di S. Maria

Capua Vetere per il secondo an-

no consecutivo hanno vinto il

Torneo "Il calcio è nobile " che si

disputa ogni anno nei

giorni 1, 2 e 3 giugno a

Montepulciano in Tosca-

na. Il Torneo, giunto alla

settima edizione, ha visto

impegnati i fori di Taranto,

Termini Imerese, Tivoli,

Roma, Firenze, Pordeno-

ne, Guidonia; Orvieto ed

altri, che si sono incontra-

ti in partite ad eliminatoria

diretta e la finale disputa-

tasi il 3 giugno u.s. tra gli avvo-

cati sammaritani e gli avvocati di

Pordenone ha visto prevalere la

compagine di S.Maria C.V. gui-

data dall'avv. Vincenzo Natale

ed allenata dal vitulatino Franco

Ciccarelli. Tra i partecipanti si

sono distinti gli avv.: Sandro Di

Nardo, Giovanni Russo, Achille

Gaetano Cipullo, Giancarlo L'Ar-

co (il bomber), Pasquale Lumi-

niello e Napolitano. Accompa-

gnatore ufficiale designa-

to dall'Ordine degli Avvo-

cati è stato l'avv. Antimo

Di Resta. Grande soddi-

sfazione ha suscitato l'e-

vento sopratutto per vitu-

latini e bellonesi. Per il

prossimo anno è prevista

la partecipazione della

stessa squadra al MUN-

DIAVOCAT, torneo inter-

nazionale degli avvocati

che si disputerà in Spagna nel

mese di giugno 2008.

IL CALCIO È NOBILE

deasportonlus@libero.it
telefax 0823.966794



La scomp arsa di un amico: Zaccaria Gaudiano
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Ricoverato d'urgenza presso l'ospe-
dale San Sebastiano e Sant' Anna di
Caserta, il 39enne Zaccaria Gaudia-
no da S. Maria La Fos-
sa, non è sopravvissu-
to all'ictus che gli ha
devastato il cervello.
Una morte incredibile
quanto inaspettata,
una morte che non la
si può accettare. Non
l'accettano la mamma
Antonietta né il papà
Vincenzo, costretti ad
assolvere l'impegno
più atroce per i genito-
ri: "accompagnare il proprio figlio al
cimitero". La dipartita di Zaccaria ha
lasciato nello sconcerto due comuni-
tà: Santa Maria La Fossa, per aver-
gli dato i natali e dove risiedeva; e
Bellona, dove lavorava presso il ca-
seificio Elite. Una Città che aveva
adottato come sua e dove Zaccaria

era molto conosciuto e con tutti ave-
va stretto un rapporto d'amicizia sin-
cera.  Lo avevo incontrato poche

volte, non lo conosce-
vo molto bene, ma sa-
pevo molto di lui, per
questo lo stimavo, lo
ammiravo e lo conside-
ravo un amico, un vero
amico. Mi siedo davan-
ti al PC con rabbia,
perché non so cos'altro
fare. Perché quando  il
mondo diventa buio,
quando muoiono gli
amici, io faccio questo.

Scrivo. E un tasto dopo l'altro cerco
di fare svanire questo furore, questa
rabbia che mi invade. E piango per
una morte assurda. Come si può
morire a 39 anni? Ci dicono che la
medicina ha fatto passi da gigante,
ma a noi cosa importa se non è ri-
uscita a salvare Zaccaria? Il largo

Santella di Bellona, dove era solito
intrattenersi durante le pause dal la-
voro, è diventato un  luogo cupo.
Nessuno vuole continuare senza
Zaccaria. Ed il piccolo Vincenzo, un
bimbo di 5 anni che abita di fronte al
caseificio, con gli occhi colmi di lacri-
me, non accetta l'idea di non vedere
mai più l'amico con il quale si gioca-
va. I suoi colleghi di lavoro sono di-
strutti dal dolore per aver perso un
amico, anzi, un fratello. Ugo, il titola-
re del caseificio, non riesce a capaci-
tarsi dell'accaduto. E' incredulo, con-
vinto che tutto sia un sogno, un brut-
to sogno e che al risveglio tutto ritor-
na come prima. Purtroppo è una
realtà, una terribile realtà. Ciao Zac-
caria, ora più che mai, abbiamo tutti
bisogno di te. Non abbandonarci.
Per quanto si racconti che nessuno
muore mai del tutto se altri lo ricor-
dano. Ricordiamo tutti il nostro ami-
co, che non era, ma è.

Carass ius Auratus (Pesce Rosso)  
Aurora Michela Renna

Ha attraversato
secoli, cambiato
mille dimore re-
stando ancora
oggi l'animale
più conosciuto
nel mondo, di co-
sa sto parlando?
Il nome scientifi-

co è carassius auratus  meglio noto
come pesce rosso. Protagonista nei
luna park, mercati e fiere ha il dono
di placare l'ira funesta di bambini in-
demoniati dalla presenza di trecen-
tomila giocattoli  che si insidiano sui
banchi . Sono i colorati pesci rossi
ad evitare che i bambini si trasformi-
no in tenori  e mentre il mondo si in-
terroga su  "essere e non essere" il
genio che alberga nella mente di
ogni genitore suggerisce di compra-
re il pesciolino onde evitare la " riti-
rata" annunciata con classica affer-
mazione "basta, ora  si va a casa"!
Qual è la vera storia del pesce ros-
so? L'allevamento a scopo orna-
mentale  di questo animale ha le sue

radici nell'Estremo Oriente. Nato in
Cina più di mille anni fa era conside-
rato un pesce sacro che abbelliva
templi e abitazioni di nobili  finché
l'uso di tenerli in casa si diffuse fra
tutta la popolazione. Diffuso in
Oriente, in Giappone alla fine del
1400, in Europa nel 1700 e succes-
sivamente in America nel 1800. Dal-
l'allevamento dei pesci rossi si può
dire sia nata l'acquariofilia. Allevati
inizialmente in vasi di terracotta so-
stituiti  in seguito da vasi di vetro,
questi animali possono raggiungere
le dimensioni di 20 centimetri e so-
pravvivere in condizioni ottimali fino
a 15 anni di età. Il pesce rosso in na-
tura vive in fiumi, laghi e specchi
d'acqua calma, fino ad una profondi-
tà di 20 metri. Il suo habitat naturale
è quello sub-tropicale. Decenni di
selezioni ed incroci hanno dato vita
a varietà di pesci rossi ossia a diver-
se configurazioni degli occhi e delle
pinne. Oltre al pesce rosso comune
con la pinna codale unica, esistono
le seguenti varietà: Shubunkin Bri-

stol che presenta scaglie madreper-
lacee di vari colori come il blu, il por-
pora, il marrone, il giallo, il rosso, l'a-
rancione e il nero; il pesce Cometa
presenta una vistosa pinna codale
forcuta; pesce Fantail  dal corpo ar-
rotondato e di forma ovale con coda
doppia; pesce Veiltail con pinna co-
dale tagliata ad angolo retto e pinne
pettorali e ventrali flessuose; Tele-
scopio nero dagli occhi telescopici e
dal colore nero; l'Oranda è invece
una varietà che presenta sulla testa
una sorta di cappuccio che ricorda
un lampone; Testa di Leone è un
esemplare a cui manca la pinna dor-
sale e la pinna anale e codale sono
corte e rigide; il pesce Piagnone
manca di pinna dorsale, ha pinna
anale e codale ridotte e occhi rivolti
verso l'alto. Sul prossimo numero in-
tervista ad un appassionato ed
esperto che ci darà consigli utili per
l'allevamento e la cura delle star dei
mondi sommersi.

aurorarenna@libero.it
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Nella giornata della festività dei Santi
Pietro e Paolo, il 29 giugno, circa la me-
tà dell'anno, si è svolta, presso il risto-
rante "Il Porticato" di Vitulazio la Festa
dei Cinquantenni vitulatini. L'idea di ritro-
varsi e di incontrarsi per festeggiare i pri-
mi 50 anni di vita è sta rea-
lizzata da un gruppo di vitu-
latini: Angela Buonocore,
Antonio Di Rubba, Luigi Di
Maio, Luisa Buonpane, Ma-
ria Capuozzo e Sergio Be-
nincasa, che, per celebrare
il loro compleanno, hanno
esteso l'invito a tutti i cin-
quantenni del paese. Anto-
nio Di Rubba,ideatore della
manifestazione, ci ha riferi-
to: "Incontrarsi per ricorda-
re, raccontare, condividere
emozioni ed esperienze mi
sembra una iniziativa intelli-
gente. Festeggiare i fatidici
50 anni è una occasione
per socializzare, fraterniz-
zare, e conoscersi meglio.
Avere in comune il luogo e
lo stesso anno di nascita, essere vissuti
sotto lo stesso cielo, aver frequentato lo
stesso istituto scolastico, talvolta nelle
stesse aule e con gli stessi insegnanti,
percorso l'identico cammino verso l'uni-
ca Chiesa, aver respirato la medesima
aria, sono elementi che legano tutti noi in
modo particolare Un fugace sguardo alla
lista dei "vitulatini del '57", continua An-
tonio Di Rubba, evidenzia diverse storie:
ognuno ha percorso il proprio cammino,
ognuno ha scritto le sue pagine. Dal ma-
trimonio, alla nascita dei figli o addirittura
dei nipotini, dalle soddisfazioni profes-
sionali ai risvolti meno felici., tutto è sta-
to affrontato e superato con dignità. Un
nostro commosso pensiero va agli amici
Aiezza Venanzio, De Spirito Michele e

Sabatiello Vincenzo, fatalmente assenti
a questo evento che oggi, più che mai, li
sentiamo vicini . Ritrovandoci con il "far-
dello" dei 50 anni, ci consentiamo una
pausa riflessiva: abbiamo constatato che
la vita ,nel suo intercedere, non conosce

soste e questa nostra età ci permette di
accettare con serenità il "bene" ed il "ma-
le" riservatoci dal destino nell'incerto ci-
clo esistenziale. E' pur vero che il tempo
lascia i suoi segni: le prime rughe, i primi
affanni, i primi acciacchi, i capelli che in-
grigiscono. E, la consapevolezza della
ineluttabilità di questi elementi, ci con-
sente di sorridere al loro apparire: questa
è la nostra forza, che ci permette di con-
tinuare ad amare e sorridere alla vita co-
me abbiamo fatto fino ad oggi. Il nostro
augurio ,ai cinquantenni vitulatini, è di
continuare serenamente il cammino in-
trapreso nel "lontano" 1957, con lo stes-
so spirito e l'auspicio di rinnovare questo
evento negli anni che verranno. Ci sare-
mo, per i 60, per i 70, e …..fino a quan-

do Dio vorrà. Il gruppo di lavoro, conti-
nua il Di Rubba, ringrazia Don Pietro La-
gnese, parroco di Vitulazio, per la  sensi-
bilità e la disponibilità dimostrata, il Sin-
daco prof. Romano Luigi, per l'incita-
mento e la spinta giusta data all'iniziati-

va, e le insegnanti D'Onofrio
Maria e Merenda Gilda che
hanno guidato molti di noi
nelle scuole elementari, ed
infine un grazie ai parteci-
panti per l'entusiasmo mani-
festato che è stato di sprone
alla realizzazione dell'iniziati-
va; Aver rilevato che alcuni
non residenti a Vitulazio, an-
che se con pochi legami af-
fettivi, hanno percorso 250,
500, e anche 1000 chilometri
per presenziare, è per noi
motivo di soddisfazione".
Conclude Antonio Di Rubba.
Al compleanno collettivo
hanno partecipato: Addelio
Salvina, Antropoli Carlo, Au-
rilio Angela Giuseppina, Be-
nincasa Michele, Benincasa

Sergio, Benvenuto Rosa, Bernardo Fe-
derico, Buonocore Angela, Buonpane
Luisa Pasqualina, Capuozzo Maria, Ca-
ruso Orsola, Carusone Angelo, Cioppa
Antonio, Cioppa Pasquale, Ciriello Gio-
vanni, Criscione Gaetano, Criscione Gio-
vanni, De Gaetano Andrea, Del Core
Carmela, Della Valle Vincenzo, De Rosa
Anna Maria, Di Lillo Alessandro, Di Lillo
Francesco, Di Maio Luigi, Di Rubba An-
tonio, Di Rubba Carmine, D'Onofrio Ber-
nardo, D'Urzo Alba, Murano Silvio, Pez-
zulo Carmela, Pezzulo Carmela, Riccar-
di Rosa, Russo Antimo, Russo Antonio,
Russo Caterina, Russo Maria, Russo
Raffaele, Sabatino Antonietta, Scialdone
Antonio, Spiezio Antonietta Palma, e
Tessitore Salvatore. 

IL MILLENNIO
di Carusone Carmela

Cancelleria, edicola, profumeria, giocattoli ecc.
Punto esclusivo SEVEN POINT

Inoltre: Sweet Years, Baci & Abbracci, Onyx, Frutta

Via Vittorio Emanuele III, 67 
Pignat aro Maggiore (CE)

Tel. 0823 871714

Vitulazio e i suoi … cinquantenni
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"Un'iniziati-
va che sa-
rebbe bene
d i v u l g a r l a
in tutti i co-
muni. Il Co-
mando Ge-
nerale del-
l 'Arma dei
Carabinier i

ed il Comune di Roma, per rile-
vare il bisogno di sicurezza dei
bambini, hanno predisposto un
particolare questionario. 
L'iniziativa rientra nella ''Custo-
mer Satisfaction'', cioè nell'am-
bito di quelle indagini volte a
misurare il grado di soddisfa-
zione dei cittadini in relazione
ai servizi offerti dalla P.A.. E',
inoltre, del tutto originale, poi-

ché costituisce la prima effetti-
va esperienza di attuazione
dell'art.12, comma 1, della Con-
venzione ONU sui Diritti del
Fanciullo, stipulata a New York
il 20 novembre 1989 e ratificata
dall 'Italia con L. 27 maggio
1991, n. 176, che ''garantisce al
fanciullo, capace di discerni-
mento, il diritto di esprimere li-
beramente la sua opinione su
ogni questione che lo interessa. 
Le opinioni del fanciullo devono
essere debitamente prese in
considerazione, tenendo conto
della sua età e del suo grado di
maturità''. Il team di progetto ha
determinato i seguenti obiettivi
dell'indagine: favorire l'ascolto
ed il coinvolgimento dei bambi-
ni alla costruzione di una sicu-

rezza partecipata e condivisa;
valutare come è evoluta la figu-
ra del "Carabiniere" nella co-
struzione dell'immaginario col-
lettivo; individuare esigenze e
bisogni non soddisfatti per ap-
portare correttivi e miglioramen-
ti al servizio offerto dall'Arma e
dal Comune di Roma nelle di-
verse realtà metropolitane; veri-
ficare la percezione da parte
dei bambini della stima e della
fiducia verso l'Arma dei Carabi-
nieri. In conclusione l'attività è
volta ad orientare l'Arma, il Co-
mune e le scuole, sulle proble-
matiche poste dai bambini per
individuare possibili linee d'in-
tervento nell 'ambito delle ri-
spettive competenze. 

L'ARCHITETT O RISPONDE
Arch. Nicolina Mincione

Nella mia abi-
tazione ho un
solo bagno, è
possibile rea-
lizzare un se-
condo bagno,
senza dover ri-
nunciare al ri-
postiglio? 

Grazie. Giovanni da Vitulazio. 

Per soddisfare la sua richiesta di
avere due bagni ed un ripostiglio,
si rendono indispensabili delle mo-
difiche sostanziali nella distribuzio-
ne degli spazi sia della zona notte
che della cucina. Si rende, inoltre,
necessaria l'apertura di una fine-
stra per illuminare e ventilare il se-
condo bagno; se tale intervento
non fosse possibile, si dovrà istal-
lare un sistema di aerazione forza-
ta. La soluzione proposta pone i
due bagni nella zona notte, con ac-
cesso diretto dal corridoio; il primo
di dimensioni più piccole composto

da doccia 80x80 incassata nella
muratura, un lavabo sottopiano,
wc e bidet. Il secondo bagno avrà
dimensioni più ampie nel quale tro-
verà posto una vasca angolare, il
lavabo sottopiano, wc e bidet. La
realizzazione del secondo bagno
avverrà spostando di un metro la
parete della camera da letto singo-
la ed eliminando il ripostiglio. La
nuova collocazione del ripostiglio
avrà luogo in un'area centrale del-
l'abitazione, tale spazio si viene a
creare grazie al parziale restringi-
mento della cucina, (circa un metro
sul lato corto) che consentirà di ri-
cavare uno spazio da destinare ad
ingresso. Gli interventi proposti ol-
tre a rispondere e soddisfare la
sua richiesta permetteranno un mi-
gliore utilizzo di tutti gli spazi. Per
richiedere consulenza gratuita con
risposta sul giornale invia una e-
mail a niky.s@inwind.it contenen-
te: Quesito. Piantina quotata degli
ambienti interessati.

“Sono piccolo ma penso in grande” 
Dott.ssa Laura D'Aiello Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica
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Da poco era
mattino e nell'a-
ria si udivano
quelle note che,
pur se così me-
lodiose, giunge-
vano all'orec-
chio, colmando
il cuore di tanta

tristezza. Era un vecchio pianino
montato su ruote, trainato da un
bambino che, a piedi nudi e lividi per
il freddo pungente, lo spingeva lungo
il selciato. Ansante, a tratti si ferma-
va, perchè sfinito dalla fatica e ten-
deva la mano nell'attesa di una ele-
mosina. Colmo di speranza si avvici-
nò ad una nobile donna in compa-
gnia del figlio. Dallo sguardo della
donna si intuiva che il mendicante
era di intralcio ai suoi passi. Con pre-
mura lo schivò e, con fare altezzoso,
proseguì il cammino. Il figlio, notato il
gesto di sua madre, arrossì dalla
vergogna, si spostò dalla stessa e
per un istante volle avvicinarsi al
mendicante ed appoggiando una
mano sulla spalla lo fissò negl'occhi
guardandolo intensamente. Il piccolo
mendico, sorpreso, si commosse
poiché un simile gesto valeva più di
un soldino ed abbozzato un timido
sorriso sussurrò: "Io non ho la gioia
di avere una mamma che provvede
alla mie esigenze come fa la tua.
Ora mi sento ricco e felice perché al
mondo anch'io, credo d'aver trovato
un amico". In quell'istante una lacri-
ma bagnò il suo viso, e dal taschino
estrasse un foglietto sgualcito che lo
porse all'amico sussurrandogli:"Ti do
la fortuna, ma non voglio il soldino,
poichè tu, purtroppo, ne avrai biso-
gno più di me"

IN RICORDO DI VITTORIO DE LUCIA
le e ricco di quella bontà che fa del-
l'uomo "l'amico per eccellenza". Ne
piangono la dipartita la gentile con-
sorte Dora ed i tre figli Fulvia, Massi-

miliano e Rossella che
serberanno nel cuore
l'affetto, la devozione e
l'amore sconfinato che
egli mostrava, giorno do-
po giorno, per i suoi cari.
Un tragico destino 
ha tolto il sorriso ai nu-
merosi componenti la fa-
miglia De Lucia, ma il
buon Vittorio resterà vivo

nei ricordi dei suoi cari e degli amici,
come afferma un antico proverbio.
"L'assenza di una persona cara con-
tinuerà a rivivere nel ricordo di colo-
ro che ella amò in vita!"e del caro Vit-
torio possiamo dire che il suo ricordo
rivivrà nel tempo. Ciao Vittorio, sei e
resterai nei nostri cuori.

Piccolo mendico,
già grande maes -

tro di vit a
Sandro Di Lello

Smarrimento del bagaglio: vacanza rovinat a
Enzo Natale

Un altro amico ha lasciato la comu-
nità vitulatina e la notizia della sua
improvvisa scomparsa ha sorpreso i
parenti e gli amici che a Vittorio De
Lucia erano legati da
profondo affetto Ora sa-
remo in tanti ad avverti-
re la sua assenza ed in
Piazza Riccardo II ver-
rà a mancare colui il
quale allietava spesso
le ore della sera quan-
do, dopo le fatiche del
giorno, come una anti-
ca tradizione, ci si in-
contrava per restare in sua piacevo-
le compagnia. Trascorrere momenti
con il caro Vittorio, significava allon-
tanare i nostri pensieri dalle continue
vicissitudini quotidiane, ed ognuno
ritornava alla sua attività rinfrancato,
sereno e sempre più desideroso di
incontrare l'amico dal sorriso giovia-

Una ipotesi
r i c o r r e n t e
per coloro
che per le
v a c a n z e
p r e n o t a n o
un viaggio
"tutto com-
preso" è
r a p p r e s e n -

tata dallo smarrimento del ba-
gaglio. Raggiunta la meta o ad-
dirittura al rientro non si rinvie-
ne più il bagaglio con tutti gli
accessori ed annessi,allora che
cosa può fare il danneggiato,co-
me si può tutelare? In questi ca-
si il viaggiatore può esperire in-
nanzitutto un'azione di risarci-
mento direttamente nei confron-
ti del venditore,organizzatore
o,come spesso accade, del
"tour operator;" e può anche in-
tentare un'azione risarcitoria di-
rettamente nei confronti del vet-
tore aereo o di altro prestatore
dei servizi acquistati con il pac-
chetto,sia a titolo contrattuale

quanto a titolo diverso extracon-
trattuale,rivestendo il viaggiato-
re/passeggero la figura del ter-
zo in favore del quale risulta sti-
pulato un contratto di trasporto
o noleggio con tutte le conse-
guenze giuridiche del caso.
Sussiste pertanto la responsa-
bilità della compagnia aerea nel
caso di smarrimento del baga-
glio tale da giustificare la prete-
sa da parte del viaggiatore di ri-
chiedere anche il danno non pa-
trimoniale ossia morale conse-
guente alla rovinata vacanza.
Un turista che, raggiunta una
meta oltreoceano e non rinviene
il bagaglio con tutti gli effetti
personali, non può non sentirsi
psicologicamente condizionato
e non può trascorrere i giorni di
vacanza previsti e programmati
con la tranquillità e la serenità
dovuta: la vacanza comunque è
rovinata! In questi casi è legitti-
mo il diritto  al risarcimento del
danno anche non patrimoniale
da parte del viaggiatore.
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Liberalizzazioni:
novità in bollett a

Milena Di Lello

Finalmente an-
che nel merca-
to dell'energia
elettrica inizie-
rà un vero pro-
cesso di libera-
lizzazione. So-
lo ora, infatti,
dopo molti anni
di attesa, an-
che all'utente

domestico si apre la possibilità di
scegliere un venditore alternativo
che potrà mandare energia elettrica
ai propri contatori. Il provvedimento
del Governo che dal 1° luglio per -
metterà al cittadino, in regime di rea-
le concorrenza, di scegliere il fornito-
re di energia elettrica per lui più con-
veniente, rappresenta una grande
opportunità per i consumatori. Il pas-
saggio ad un altro operatore può es-
sere veramente veloce. Basta firma-
re il contratto con il nuovo fornitore,
che attiverà la nuova utenza presso
il nuovo fornitore e chiuderà il con-
tratto col vecchio. Non sono previsti
costi di attivazione e il contatore re-
sterà lo stesso. E' non c'è neppure il
rischio di rimanere senza corrente
perché la distribuzione resterà la
stessa. Il problema più grosso è for-
se la scelta del nuovo fornitore. Non-
ostante le nuove società elettriche
siano parecchie non sono, al mo-
mento, molto pubblicizzate e quindi
conosciute. L'unica cosa da fare, in
questa prima fase di liberalizzazio-
ne, è attivarsi ricercando le offerte
migliori e soprattutto seguire i consi-
gli preliminari diffusi dall'Adoc: prima
di passare ad un nuovo gestore leg-
gere bene le condizioni del contrat-
to; fare i conti necessari per verifica-
re se le nuove condizioni, i prezzi
proposti e le quantità corrispondono
alle esigenze delle famiglie e garan-
tiscono un effettivo risparmio; infor-
marsi preventivamente sui tempi di
attivazione; chiedere al nuovo ge-
store cosa succede in caso di inter-
ruzione dell'erogazione della luce;
verificare se il nuovo gestore preve-
de soluzioni conciliative o accordi
con le associazioni dei consumatori
per risolvere le controversie senza
dover ricorrere al Giudice. Anche
questo è un modo per risparmiare. 

La patente a 16
anni? E' giusto?

Luigi Iorio

La Camera
ha approva-
to il disegno
di legge
Bianchi che
c o n t i e n e
una serie di
modifiche al
codice della
strada. Una
volta appro-

vato da Montecitorio, il testo do-
vrà comunque tornare al Senato.
Ma ecco alcune delle innovazioni
licenziate: Ci saranno multe più
salate per chi trucca i motorini, in-
fatti chi fabbricherà o venderà ci-
clomotori che superano il limite
dei 45 km all'ora rischierà di pa-
gare da 1.000 a 4.000 euro di
sanzione amministrativa, mentre
chi li modifica successivamente
dovrà pagare da 148 a 594 euro.
Per chi supera i limiti di velocità di
40 km/h la sanzione sarà fino a
1500 euro, che diventano fino a
circa 7 mila se il limite è superato
di 60 km/h. La sospensione della
patente passa da tre a sei mesi
nel primo caso e da sei a dodici
mesi nel secondo. Il foglio rosa
potrà essere richiesto a 16 anni,
due anni prima della maggiore
età che è richiesta oggi, in tal mo-
do si potrà guidare, anche in au-
tostrada e di notte, accompagnati
da persona patentata con più di
10 anni di esperienza, e dopo un
corso pratico di guida con un
istruttore. Inoltre chi ha la patente
da meno di tre anni non potrà
mettersi al volante di motocicli
con potenza superiore a 25kW
(34 cavalli) e di auto con potenza
superiore a 60 kW (81,6 Cv),
quindi le macchine alla portata dei
giovani saranno solo le utilitarie.
Ma visto che la maggior parte de-
gli incidenti mortali che avvengo-
no sulle nostre strade sono cau-
sati da ragazzi neopatentati, sarà
giusto abbassare l'età del neopa-
tentato da 18 a 16 anni?

Contributi per

l'acquisto dei PC 

Al via il contributo di 200 euro
per l'acquisto, entro il 31 dicem-
bre 2007, di un personal compu-
ter, a favore dei collaboratori co-
ordinati e continuativi, compresi i
lavoratori a progetto. È stato in-
fatti pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 18 giugno scorso il
decreto del ministero dell'Econo-
mia e delle Finanze dell'8 Giu-
gno 2007 recante "Criteri e mo-
dalità per la concessione di con-
tributi per l'acquisto dei PC da
parte di collaboratori coordinati e
continuativi e di collaboratori a
progetto, in attuazione dell'arti-
colo 1, comma 298, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria 2007)" Il fondo com-
plessivo, messo a disposizione
dal Ministero, ammonta a 10 mi-
lioni di euro per l'intero anno
2007. Possono accedere al con-
tributo i cittadini italiani residenti
in Italia ed iscritti all'Anagrafe tri-
butaria di età non superiore ai
venticinque anni compiuti nel
corso dell'anno 2007, che risulta-
no titolari di un contratto di colla-
borazione coordinata e continua-
tiva, o di un contratto di lavoro a
progetto. I beneficiari devono
esibire al rivenditore il proprio
tesserino di codice fiscale o la
tessera sanitaria rilasciata dall'A-
genzia delle entrate, nonchè la
carta di identità o altro valido do-
cumento di riconoscimento. I ri-
venditori informatici, invece, po-
tranno aderire all'iniziativa iscri-
vendosi in un sito internet creato
ad hoc all'interno del portale
www.tesoro.it, fornendo i propri
estremi di identificazione (nome
e indirizzo dell'esercizio com-
merciale, numero di partita Iva,
iscrizione alla Camera di com-
mercio).  Il contributo viene corri-
sposto mediante una riduzione
dell'importo di 200 euro, dal
prezzo complessivo di acquisto
del PC, IVA inclusa, al netto di
ogni eventuale sconto commer-
ciale. 
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CONCORSI
annuale (10 posti) GURI n. 46 del
12.06.2007 Scad.10.07.2007 

ISTITUTO REGIONALE DI STUDI
GIURIDICI DEL LAZIO 

'ARTURO CARLO JEMOLO'
Concorso riservato a cinquanta po-
sti al XVII corso "A.C. Jemolo" di
preparazione alla professione foren-
se e alla carriera giudiziaria. (50 po-
sti) GURI n. 46 del 12.06.2007
Scad.30.09.2007

LIGURIA LIBERA UNIVERSITA'
DELLA SICILIA CENTRALE 

''KORE'' DI ENNA
Procedure di valutazione comparati-
va per la copertura di trentuno posti
di ricercatore universitario (31 posti)
GURI n. 46 del 12.06.2007
Scad.11.08.2007 

UNIVERSITA' DI TRENTO
Bando per la scuola di dottorato di
ricerca in "sociologia e ricerca socia-
le" - 23° ciclo (12 posti) GURI n. 46
del 12.06.2007 Scad.21.08.2007 

UNIVERSITA' DI TRENTO
Selezione pubblica per la copertura
di sedici posti, di cui dodici coperti
da borsa di studio, presso la scuola
di dottorato di ricerca in fisica - 23°
ciclo. (16 posti) GURI n. 46 del
12.06.2007 Scad.28.09.2007 

MINISTERO DELLA DIFESA
Concorso pubblico, per titoli, per
l'accesso al Centro Sportivo dell'E-
sercito Italiano di 10 volontari in fer-
ma prefissata quadriennale, in qua-
lità di atleta. (10 posti) GURI n. 45
del 08.06.2007 Scad.09.07.2007 

INPDAP - ISTITUTO NAZIONALE
DI PREVIDENZA PER I DIPEN-

DENTI DELL'AMMINISTRAZIONE
PUBBLICA - COMPARTIMENTO

CAMPANIA
Concorso per l'ammissione al ma-
ster di II livello in informatica indu-
striale di cui venti posti assistiti da
borse di studio, a copertura inte-
grale della quota di iscrizione al
master, in favore di figli o orfani
inoccupati di iscritti all'INPDAP in
servizio o in quiescenza, o di iscrit-
ti con contratto a tempo determina-
to - anno accademico 2007/2008.
(40 posti) GURI n. 47 del
15.06.2007 Scad.15.07.2007

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE
RICERCHE

Avviso relativo al bando n. 364.20
per la selezione di quindici collabo-
ratori di amministrazione - VII livel-
lo professionale, appartenenti alle
categorie riservatarie di cui all'art.
1 della legge 12 marzo 1999, n. 68
residenti nella regione Lazio. (15
posti) GURI n. 47 del 15.06.2007
Scad.16.07.2007

AZIENDA UNITA' SANITARIA
LOCALE N. 4 

'MEDIO FRIULI' DI UDINE
Concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di trenta po-
sti di collaboratore professionale
sanitario infermiere cat. D, presso
l'azienda per i servizi sanitari n. 4 -
Medio Friuli. (30 posti) GURI n. 46
del 12.06.2007 Scad.12.07.2007 

UNIVERSITA' DI ROMA TRE
Concorso pubblico, per titoli ed
esame-colloquio per l'attribuzione
di undici assegni di ricerca di dura-
ta annuale (11 posti) GURI n. 46
del 12.06.2007 Scad.10.07.2007 

UNIVERSITA' DI ROMA TRE
Concorso pubblico, per titoli ed
esame-colloquio per l'attribuzione
di dieci assegni di ricerca di durata

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
SPERIMENTALE DELLA PUGLIA

E DELLA BASILICA TA
Concorso pubblico per il conferi-
mento di dodici borse di studio per
laureati in scienze biologiche, per
laureati in chimica, per laureati in
scienze e tecnologie alimentari, per
tecnici sanitari di laboratorio biome-
dico e per laureati in medicina vete-
rinaria. (12 posti) GURI n. 45 del
08.06.2007 Scad.09.07.2007

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE
RICERCHE

Avviso relativo al bando n. 364.22
per la selezione di complessivi
quattro operatori tecnici - VIII livello
professionale, appartenenti alle ca-
tegorie riservatarie di cui all'art. 1
della legge 12 marzo 1999, n. 68
residenti nella regione Lazio. (4 po-
sti) GURI n. 47 del 15.06.2007
Scad.16.07.2007 

UNIVERSITA' DI BRESCIA
Indizione delle procedure per la va-
lutazione comparativa a sei posti di
ricercatore universitario, presso la
facolta' di ingegneria - prima sessio-
ne 2007. (6 posti) GURI n. 47 del
15.06.2007 Scad.16.07.2007 

UNIVERSITA' DI BRESCIA
Indizione delle procedure per la va-
lutazione comparativa a due posti di
ricercatore universitario, presso le
facolta' di giurisprudenza e medici-
na e chirurgia - prima sessione
2007. (2 posti) GURI n. 47 del
15.06.2007 Scad.16.07.2007 

AZIENDA SANITARIA LOCALE
A.S.L. N. 8 DI CHIERI

Concorso pubblico, per titoli ed esa-
mi, a quindici posti di collaboratore
professionale sanitario-infermiere,
presso l'azienda sanitaria locale n.
8 di Chieri. (15 posti) GURI n. 47
del 15.06.2007 Scad.16.07.2007 
Tanta leggerezza, la famiglia dov'è?
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Il Consigliere Comunale di Maggio-
ranza Domenico Valeriani, delegato
ai rapporti con le Istituzioni Civili e
Militari e ai Grandi Eventi, ha iniziato
a svolgere l'incarico affidatogli parte-
cipando, sabato 23 giugno 2007,
con un gruppo di cittadini
bellonesi, ad una manife-
stazione culturale svolta-
si presso le Terme di Ca-
stellammare di Stabia
(Napoli). La manifesta-
zione, svoltasi nel salone
delle Terme, aveva per ti-
tolo "... e arrivarono gli
americani" suddivisa in
tre momenti: la sfilata di
50 moto Harley Davidson, un conve-
gno inteso a mettere in luce l'influen-
za della musica americana su quella
italiana ed un concerto della Jazz
Band composta da ottimi musicisti
delle Forze Alleate della NATO. Il
gruppo dei visitatori bellonesi ha vi-
sitato le Terme per degustare i 28 ti-
pi di acqua sorgiva, dal diverso sa-

pore, che fuoriesce dalle numerose
cannelle predisposte in un ampio
cortile. Al convegno hanno parteci-
pato Renzo Arbore, Mimmo Liguoro,
Federico Vacalebre ed il giornalista
della RAI Giancarlo Governi che,

con la maestria di sem-
pre, trattava l'influenza
americana nella musica,
nella cultura e nel costu-
me italiano. Su un ampio
schermo apparivano im-
magini di musicisti italia-
ni, come Renato Caro-
sone ed il Quartetto Ce-
tra, le cui composizioni
subirono l'influenza della

musica americana. Alle ore 20.30 i
visitatori bellonesi ed i numerosi turi-
sti stranieri, giunti per l'occasione, si
ritrovavano nell'ampio spazio per
ascoltare la Jazz Band nell'esecu-
zione di indimenticabili e immortali
composizioni come, ad esempio, la
famosa "In the Mood" un trascinante
motivo che, nei film, accoglie l'arrivo

delle truppe americane nelle citta'
italiane. Al termine dello spettacolo
musicale il Consigliere Comunale di
Maggioranza Valeriani si congratula-
va con il dott. Giancarlo Governi che
rilasciava quanto segue: "Con que-
sta manifestazione abbiamo inteso
offrire momenti di cultura, diverti-
mento ed informazioni sugli avveni-
menti storici verificatisi in Italia nel
primo dopoguerra. E' un viaggio che
suscita tanti ricordi attraverso la sto-
ria del costume italiano degli ultimi
cinquanta anni. La manifestazione,
concludeva il dott. Governi, e' stata
resa suggestiva anche attraverso
l'apporto dell'archivio sonoro della
canzone napoletana ed americana
dell'epoca custodito presso la sede
RAI di Napoli". Prima di lasciare le
Terme, il pubblico si complimentava
con il direttore d'orchestra ed i solisti
della Jazz Band per la piacevole ed
interessante serata trascorsa all'in-
segna della storia e della musica.

Uno spett acolo all'insegna della storia e della musica

Omicidi in calo in Italia: nel 2006 so-
no stati in totale 621. Il minimo stori-
co era stata toccato nel 2005 con
601 delitti. Questi dati confermano
un trend in diminuzione per questo
tipo di reato, che aveva raggiunto il
suo picco all'inizio degli anni '90 so-
prattutto con gli omicidi commessi
dalla criminalità organizzata. È que-
sto uno dei dati più interessanti che
emerge dal Rapporto sulla criminali-
tà in Italia, presentato al Viminale dal
Ministro dell'Interno, che analizza
l'andamento dei reati violenti e con-
tro il patrimonio nell'arco di 40 anni
(dal 1968 al 2006). Nell'ultimo anno,
anche grazie alla costante ed effica-
ce attività di contrasto svolta dalle
forze dell'ordine, le organizzazioni
criminali risultano responsabili di
121 omicidi su un totale di 621. Ri-
sulta positivo anche l'andamento de-
gli scippi, che oggi fanno registrare
un tasso di 37 per 100mila abitanti (il
più basso degli ultimi 30 anni). I furti
in appartamento, nonostante un lie-
ve aumento degli ultimi 2 anni, fanno
comunque segnare tra il 1999 e il

2006  una diminuzione del 41 per
cento. Aumentano invece i furti di
veicoli (autovetture, ciclomotori e
motocicli), dovuti per lo più ai furti di
motoveicoli strettamente connessi -
si legge sul Rapporto -  all'aumento
dei motorini circolanti. La Campania
risulta essere la Regione  in cui so-
no più diffuse le rapine (296 ogni
100mila abitanti) e sul totale delle ra-
pine in Italia il 43 per cento è com-
messo per strada. Le rapine in abita-
zione costituiscono poco più del 3
per cento del totale, ma sono quelle
che trasmettono maggiore senso di
insicurezza nei cittadini. Le città
maggiormente colpite da quest'ulti-
mo fenomeno sono Milano e Cata-
nia. Preoccupanti i dati relativi agli
omicidi in famiglia (che risultano in
aumento, visto che nel 2006 sono
stati 192, anche se nel 2002 e 2003
avevano raggiunto il massimo rispet-
tivamente con 211 e 207 casi), e so-
prattutto i dati relativi alla violenza,
fisica e sessuale, nei confronti delle
donne. Fortunatamente sono in au-
mento anche le denunce. 

Rapporto sulla criminalità in It alia
nel 2006 

Alcolisti 
anonimi

Sono stati allestiti due gruppi dell'Unità
Alcolisti Anonimi, uno a Santa Maria Ca-
pua Vetere, e l'altro a Caserta dove chi
soffre di problematiche legate al consu-
mo di alcol può trovare accoglienza e
sostegno. Alcolisti Anonimi è un'asso-
ciazione di uomini e di donne che met-
tono in comune la loro esperienza, forza
e speranza per risolvere il loro problema
comune e aiutare altri a recuperarsi dall'
alcolismo. L'unico requisito per entrare
a far parte di Alcolisti Anonimi è deside-
rare di smettere di bere: ognuno può di-
venire membro dell'Associazione nel
momento stesso in cui dichiara di voler-
lo. Uno dei punti fermi dell'Associazione
è la garanzia di anonimato: i membri
non sono costretti a dichiarare la propria
identità. A Santa Maria Capua Vetere il
Gruppo Alcolisti Anonimi "Il Coraggio di
Vivere",si riunisce ogni mercoledì alle
ore 17,30 presso il Centro Famiglia sito
in Via Galatina, 126. il gruppo Alcolisti
"Insieme", si riunisce a Caserta ogni sa-
bato alle 17,00 presso la sede ACLI in
Via Verdi, 42.
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cui non possiamo esimerci da offrire la nostra disponibilità per renderli noti ai nostri lettori.

CARLO PARLANTI: ST ORIA DI UN PRESUNTO COLPEVOLE
Da: www.carmillaonline.com - di Gabriele Ferraresi

Di certe storie si parla sempre trop-
po poco; e di questa poi in particola-
re, che non è neanche facile da se-
guire, che è una storia complicata,
seppur cristallina nel suo orrore, con
un sacco di date e nomi da ricorda-
re, non si parla più. In passato se ne
è parlato si, ma di certo non abba-
stanza, o non abbastanza da fare
massa critica perché succeda qual-
cosa. Dal 3 giugno 2005 Carlo Par-
lanti (nella foto con la compagna Ka-
tia Anedda ) si trova rinchiuso nel
carcere di Avenal, California: è stato
condannato per reati che non ha mai
commesso, accusato da una teste
squilibrata, durante un processo far-
sa. Possibile? Negli Stati Uniti? Nel-
la land of freedom che qualuno, ma-
gari a capo di qualche quotidiano
d'opinione di poche pagine, conside-
ra tale? Si, possibile. Carlo Parlanti
nasce a Montecatini nel 1964, cre-
sce in una famiglia come tante altre,
studia allo scientifico, poi, all'univer-
sità, Fisica. A venticinque anni è a
Milano, a cercarsi un lavoro: è uno
sveglio, che sa studiare, e finisce
che manda un curriculum ad un'im-
portante multinazionale alimentare,
una di quelle oggi più osteggiate. In
epoca pre-global Carlo Parlanti ha
bisogno di campare: e inizia a lavo-
rare in Nestlè, fa l'analista di sistemi
e il project manager, si direbbe oggi.
Fa carriera in fretta, si sposta spes-
so in giro per l'Europa, è uno a cui
quella vita piace, sempre in giro, mai
un giorno uguale ad un altro. A un
certo punto cambia, di punto in bian-

co, così: è uno che dalla sera alla
mattina è capace di partire per l'A-
merica. E lo fa, nel 1996: prende e
parte, a quel punto non lavora già
più in Nestlè, ma per la Dole: la car-
riera va a gonfie vele. Oltre al lavoro,
però, c'è un'altra passione nella sua
vita, le donne. Tante, con cui si lega
per poche settimane o qualche me-
se, per un paio
d'anni o alcuni
giorni. Comun-
que, tante: anche
da quel versante
le cose non van-
no affatto male,
anzi, sembra una
vita di quelle da
spot, vite in ordi-
ne, pulite, progettate per essere invi-
diate. Sembra. L'anno è il 2001: Car-
lo Parlanti conosce una donna, Re-
becca McKay White. Lei è del 1959,
ha qualche anno in più, e li dimostra
tutti, si conoscono ad aprile, lavora
in una gioielleria dove Carlo Parlanti
va a cambiare la pila dell'orologio.
Sono proprio i mesi vicini all'undici
settembre quelli in cui i due si cono-
scono meglio; a novembre Rebecca
McKay White perde il lavoro, è in un
momento di difficoltà, in California
c'è crisi, c'è paura e c'è recessione.
Soprattutto c'è una catastrofe dall'al-
tro lato dell'America che ha appena
colpito tutto il pianeta. I due si spo-
stano da Monterey al Westlake Villa-
ge, vicino a Malibu. Vivono sotto lo
stesso tetto, la casa di Carlo: i mesi
passano, arriva un anno nuovo, il

2002. L'estate del 2002 è il momen-
to chiave: Carlo Parlanti ci pensa da
un po' a tornare in Italia, a far frutta-
re l'esperienza americana, a spen-
dere il know-how acquisito nel gran-
de gruppo internazionale. Oltretutto,
è stufo di Rebecca McKay White,
non ce la fa più, vuole lasciarla: e
tutte queste cose, lui che è un tipo
che sa ripartire da zero senza fiata-
re, prende e le fa. Il 16 luglio 2002 la
storia con Rebecca McKay White fi-
nisce: come mai una data così preci-
sa? Perché ci sono varie e-mail spe-
dite ad amici, oltre alle dichiarazioni
del processo, che lo testimoniano.
Rebecca McKay White viene "mes-
sa alla porta" da Carlo Parlanti, che
a quel punto ha praticamente deciso
di mettere la parola fine all'avventura
oltreoceano. Due giorni dopo, il 18
luglio 2002, la donna che ha appena
lasciato, sporge denuncia contro di
lui: racconta di una notte in cui Carlo
Parlanti l'avrebbe prima sequestrata,
poi picchiata, in seguito sodomizzata
costringendola a praticare del fist
fucking, e infine, dopo averla legata
con delle fascette di plastica, violen-
tata ripetutamente. Accuse gravissi-
me, accuse che meriterebbero inda-
gini approfondite, perizie, testimoni;
in una parola, prove. Ad agosto Car-
lo Parlanti torna in Italia: sarà libero
e ignaro della vicenda fino al mese di
luglio del 2004, quando verrà ferma-
to all'aeroporto di Düsseldorf, dove
scoprirà un mandato di cattura inter-
nazionale col suo nome sopra. Con-
tinua al prossimo numero.

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese Terme

Tel. 0824 901081 fax 0824 976562 acli-
terra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: Tatsiana Barkun
393 9798206

I corsi si tengono in Pignataro Maggiore.
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HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823.966698

L'atto consiliare
della vendita 
Da una delibera
del Consiglio Co-
munale del 6 feb-
braio 1897, pre-
sieduto dal Sinda-
co F.F. (Facente
Funzioni ) Del
Vecchio Alfonso,
integralmente ri-
portata nel mano-

scritto,ricaviamo che il convento era sta-
to ceduto al Comune con verbale di ces-
sione del 3 marzo 1871, data cui abbia-
mo fatto cenno nella pagine precedenti.
Per chi vuole maggiori dettagli riportia-
mo, anche noi, il contenuto integrale del-
l'atto consiliare: Vendita del Convento di
S. Pasquale - Verbale di deliberazione
del Consiglio Comunale - Sessione
straordinaria partecipata al Prefetto con
nota 1 febbraio 1897, n. 98. L'anno
1897, il giorno 6 del mese di febbraio,
nel detto Comune e nella sala delle adu-
nanze consiliari, al seguito degli avvisi
diramati a cura del Sig. Del Vecchio Al-
fonso, F.F. Sindaco, giusta gli art. 104 e
seguenti della legge 10-2-1889, n. 5921
( Serie  3^) Intervennero alla presente
adunanza oltre il prefato Del Vecchio Al-
fonso- Sindaco F.F. - che ne assunse la
presidenza, i seguenti Consiglieri: Pratil-
li Alberto, Martone Francesco, Penna
Giuseppe, Natale Giangiuseppe, De Sta-
vola Pietro, Martone Gaetano, De Rosa
Pietro, Giuliano Giovanni e De Vita Sal-
vatore. Consiglieri presenti 10, assenti
10: De Paris Oliviero, Pellegrino Natale,
Del Vecchio Gennaro, Pratilli Arcangelo,
Vito Luigi, Borrelli Lorenzo, Bovenzi Bar-
tolomeo, De Stavola Giovanni, Villani
Francesco e Del Vecchio Salvatore. Il
presidente riconosciuta la legalità dell'a-
dunanza a base dell'art.112 della citata
legge per essere la seconda convoca-
zione. Dichiara aperta la seduta. Con
l'assistenza del Segretario Vetromile An-
tonio. Il Presidente a norma dell'elenco
delle materie a trattarsi, già consegnato
ai Consiglieri, come dalla dichiarazione
del messo comunale Sig. Scialdone
Gennaro che si è conservata in atti, invi-
ta il Consiglio a discutere e deliberare sul
seguente oggetto: Vendita del Convento
di S. Pasquale. Il Presidente espone che
con verbale di cessione del giorno 3
marzo 1871, venne ceduto a favore di
questo Comune il fabbricato dell'abolito
convento degli ex Alcantarini ed attual-
mente trovasi da questa Amministrazio-
ne destinato per uso di lazzaretto. Che
questo Comune non ha locali propri sia
per gli uffici municipali e sia per le scuo-

le obbligatorie e che detto fabbricato dal
modo come è costruito e per la sua di-
stanza dal paese non può essere adibito
a tali uffici. Che per manutenzione dello
stesso ogni anno si spendono non meno
di lire cento, e oltre il tributo fondiario si
erogano annualmente lire 153 per man-
tenere aperta al Culto Divino l'annessa
chiesa. 
Che costituendo il fabbricato un passivo
per questo bilancio comunale è opportu-
no venderlo per adibire il prezzo in cosa
più utile all'interesse pubblico, avendone
liberamente facoltà, come anche risulta
dal parere del Consiglio di Stato del 15
aprile 1891. Che da una perizia fatta dal
perito Francesco Villani risulta che il va-
lore del ripetuto fabbricato è di lire quat-
tromila. In tale vendita si deve intendere
compresa l'annessa chiesa a condizione
però che resti aperta al Culto Divino e
con quel lustro dovuto, ed a condizione
pure che il compratore si accolli il paga-
mento annuo delle lire 153 ora pagate
dal Comune per erogarle a quell'uso che
ora attualmente vedonsi destinate, re-
stando per l'esatto adempimento di tali
due condizioni delegato il Vescovo pro-
tempore della Diocesi di Calvi. Propone
che il prezzo della vendita sia adibito per
l'acquisto dei cennati uffici per uso di
Municipio e Scuole, da destinarsi fino a
tali acquisti nella Cassa di Depositi e
Prestiti, a conto corrente. Propone pure
che sia delegata la Giunta per stabilire i
patti della proposta vendita. Il Consiglio
non trovando a fare osservazioni sulle
proposte e relazioni fatte dal Presidente.
All'unanimità di voti nei modi e termini di

legge; Approva la vendita del convento
di S. Pasquale nel modo e sotto l'osser-
vanza di tutti i patti e condizioni come
sopra esposti dal Presidente, autoriz-
zando la Giunta a stabilire i patti della
proposta vendita. Del che si è redatto il
su riportato processo verbale che è sta-
to letto ed approvato nell'adunanza e
sottoscritto dal Presidente Alfonso Del
Vecchio. Dal membro anziano Giangiu-
seppe Natale e dal Segretario Antonio
Vetromile. Tale atto riporta l'approvazio-
ne della competente Giunta Provinciale
Amministrativa nella seduta del 15-9-
1897 e pone le basi per i successivi pro-
cedimenti di cessione. 
Lo stesso segna un momento importan-
te per la storia del nostro paese in quan-
to, grazie alle premesse in esso conte-
nute, furono gettate le basi per l'acquisto
di una Casa comunale di proprietà, oggi
palazzo Scorpio. Non sappiamo se la
somma riscossa e depositata fu poi suf-
ficiente, anche, per un edificio scolastico
come l'atto deliberativo suggerisce. 
Nell'esaminare, comunque, l'atto di cui
sopra sorgono alcune perplessità. Il
Consiglio comunale fu convocato in se-
duta straordinaria e venne presieduto dal
Sindaco F.F. e furono assenti la metà dei
consiglieri assegnati al Comune. Eviden-
temente non tutti gli amministratori erano
favorevoli a tale scelta e questa fu la
causa della diserzione di metà di essi.
Qualcosa era mutato nei rapporti tra fra-
ti e pubblica amministrazione e siamo
lontani da quando il " Parlamentino " del
paese, all'unanimità, scelse di donare il
terreno per l'erigendo convento.

Il convento di san Pasquale in Pignat aro Maggiore (VI p arte)
Vittorio Ricciardi
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Accingiamoci a
scoprire che cosa
ci riserva la lettu-
ra del "CAPO II"
dal titolo "Delli
Miracoli, e Grazie
fatti per mezzo
dell'acqua, e pol-
vere della Vergi-
ne Ss. del Carmi-

ne per mezzo dell'istessa immagine."
Prima di spiegare cosa sia l'acqua, e
la polvere, che si dispensa per gli in-
fermi, ed altri travagli della vita uma-
na voglio riferire un miracolo operato
da Maria Ss. prima che fussero fiori-
te le rose, per mezzo della sua figura,
perché come si è detto da principio
da che si espose alla Venerazione
questa Sacra Immagine cominciò ad
operare grazie, e miracoli a tutti, che
l'andavano a venerare, e con fede
pregarla per loro bisogni. Stiede ag-
gravato per un mese, e mezzo di
sputo di sangue che tredici volte lo
buttò in molta quantità, il Signore Do-
menico Perrotta. Uomo negoziante in
Camigliano, e non è credibile i medi-
camenti, che operò per consiglio dei
medici valevoli: si portò anche in Na-
poli per prender consiglio da' Medici,
e con tutti i medicamenti prescritti, ed
adoperati, lo buttare sangue si avan-
zava, tanto che l'ultime tre volte, ne
buttò tre bacili, sicché lui era divenu-
to uno scheletro, ossa, e pella, la mo-
glie, che vedeva la sua famiglia di
picciola età, (essendo cinque figli)
che se lo buttava di nuovo non avreb-
be potuto più vivere, e vedendo che i
medicamenti nulla giovavano, levò
ogni speranza agl'ajuti umani, e ricor-
se con fede a Maria SS. del Carmine,
e posta in mano sua tutta la speran-
za, quindi una notte essendo agitato
il detto infermo a buttare sangue, e il
butto di sangue lo teneva già in boc-
ca, la moglie piglia con fede una figu-
ra della Vergine Ss. avuta dalla detta
Chiesa nella su festa, e ce la mette in
testa, e nell'istesso istante che appli-
ca la figura lo butto di sangue, che
sta in bocca per buttarlo, retrocede in
dietro, e non lo butta più, e d'allora in
poi non ave più cacciato sangue dal-
la bocca, ave recuperato la salute, e

sta bene, come anche di presente la
gode, quan-
tunque siano
fin'ora passati
quattro anni;
ed in segno di
tanto beneficio
ricevuto n'ave
esposto nella
detta Chiesa
un solenne vo-
to, ed ave rati-
ficato il fatto
con pubblico
g i u r a m e n t o
avanti al No-
taio, che n'ave
verificato l'atto
disteso, che si
conserva, ed
anche davanti
al Cancelliero
della Curia di
Calvi, che n'ave anche fatto attestato
del fatto per la confessione propria
dell'infermo guarito, e testimonio ocu-

lare della salute perfetta recuperata.
Su di questo mi-
racolo sia lecito
fare una riflessio-
ne, che se dopo
posta la figura
con fede in testa
all'infermo, e poi
non avesse cac-
ciato più sangue
da bocca con de-
ponere quello
che già teneva
pronto per butta-
re, sarebbe stata
una gran grazia
non può negarsi,
ma stare il san-
gue in bocca, e
non buttarlo, ma
retrocedere indie-
tro, e non buttarlo
giù, chi non vede

essere stato un vero miracolo, ed un
prodigio troppo singolare?" Parte set-
tima

La mancat a Protettrice di Camigliano
Gennaro Di Fuccia

Piano bar per divertirti
ballando in un ambiente
immerso nel verde natu-
rale.
Cibi caserecci e speciali-
tà marinare.

Via Plat ani - Bellona
Tel. 0823 966525
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"Il tempo passa e
l'uom non se n'avve-
de" si legge sul sipa-
rio del Teatro Petrar-
ca di Arezzo, ma il
tempo è il geloso cu-
stode di tanti ricordi
che, spesso, affiora-

no alla mente facendoci rivivere i
momenti della nostra "età più bella".
Una piacevole memoria del passato
è ritornata in vita, alcuni giorni addie-
tro, osservando in Piazza Umberto I
Maria Ingicco, da tutti chiamata Titi-
na, mentre, in compagnia di amiche
sue coetanee, se ne stava seduta
sotto un ombrellone del vicino bar
Diaz per ripararsi dalla calura estiva.
Vivevamo nello stesso palazzo ubi-
cato in via Mazzini ed ella occupava
gli appartamenti sul lato sinistro in-
sieme alla sorella,ai fratelli ed alla
madre, Paolina Liguori, da tutti chia-
mata rispettosamente zia Paolina.
Erano gli anni del dopoguerra e la vi-
ta aveva ripreso il suo corso. Nella
famiglia di zia Paolina, come in tante
famiglie bellonesi, si lavorava con di-
gnità e decoro per guadagnare il vi-
vere quotidiano. I due figli, Mimì e
Graziano , provetti scalpellini, lascia-
vano la casa alle prime ore del mat-
tino per ritornare all'imbrunire, stan-
chi ma sempre con un sorriso per gli
amici ed un affettuoso saluto all'ado-
rata mamma in attesa. La giovane
Titina, insieme alla sorella Anna, si
attivava per terminare le faccende
domestiche: rassettare la casa, pre-

parare la cena per tutti o fare il bu-
cato settimanale. Con un'ammirevo-
le forza di volontà e tanta gioia di vi-
vere ,Titina attingeva l'acqua dal vici-
no pozzo, versandola in due ampie
tinozze necessarie per
il bucato ,cantando mo-
tivi di famose canzoni.
La sua voce , dotata di
una notevole estensio-
ne e potenza, le per-
metteva di cantare i fa-
mosi stornelli romani o
le più belle canzoni
classiche napoletane. Quelle che el-
la preferiva erano: Come è bello fa
l'amore quanno è sera, Stornellata
Romana, Vecchia Roma, Mamma,
Reginella, Io te vurria vasà, Rusella
'e maggio,e tante altre. Alle ore
15.30 di ogni giorno, la radio tra-
smetteva un programma di canzoni
eseguite da noti artisti come: Clau-
dio Villa, Luciano Tavoli, Giorgio
Consolini, Sergio Bruni ecc. e Titina
, con garbo e cortesia, chiedeva, a
noi del piano di sopra, di "accende-
re" la radio. Seduta nell'ampio cortile
di casa, la giovane si dedicava al
rammendo di un tessuto oppure a
stirare la biancheria ed ascoltava le
canzoni nel tentativo di apprenderne
il testo. Terminato il programma ra-
diofonico, iniziava quello di "Radio
Titina" che aveva una sua particola-
rità: iniziava alle ore 16 fino alle 18 e
si ripeteva la mattina del giorno do-
po, dalle ore 10 alle 11. Molti resi-
denti di Via Mazzini ascoltavano

compiaciuti ,mentre altri raggiunge-
vano il portone di casa per compli-
mentarsi con la giovane interprete
che , schernendosi, ringraziava con
un cordiale sorriso. Ancora oggi,
spesso, mi ritornano in mente le bel-
le canzoni che Titina cantava e, ad
essere sincero,quando la vedo se-
duta nei pressi del Bar Diaz mi fermo
per salutarla ricordandole gli anni in
cui, per sentirla cantare, me ne stavo
sul balcone che dava nel cortile. Ed
ella mi guarda e mi sorride con tanta
nostalgia. Erano gli anni dei primi
amori e le canzoni cantate da Titina
riuscivano ad addolcire le pene del
cuore. Ascoltandole oggi si rivivono i
giorni della nostra giovane età,
quando si sperava in un mondo se-
reno come quello delle canzoni can-
tate da Maria Ingicco, la spensierata
e vivace Titina della nostra gioventù.

Quando si cant ava in via Mazzini
Franco Valeriani

deasportonlus@libero.it
telefax 0823.966794

Ritorneremo
in edicola
il 20 luglio

Condoglianze 
al nostro grafico
Antonio Scala 

per la perdit a della
cara mam ma 

"Se finalmente
non diremo cose,
che a qualcuno
dispiaceranno,
non diremmo la
verità". Schweitzer 
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Con l'avvento della televisione an-
che la vita dei bellonesi subì un ra-
dicale cambiamento e, nei primi
anni, i bar De Crescenzo e Diaz ,
ubicati in piazza Umberto I, erano il
punto di ritrovo per assistere agli
spettacoli televisivi più importanti
presentati da Mike Buongiorno,
Enzo Tortora e Mario Riva. Ma lo
spettacolo che più di tutti richiama-
va tanti spettatori era il Festival
della Canzone Italiana che, dal
Teatro Ariston di San Remo, diffon-
deva nel mondo il bel canto all'ita-
liana. Il Festival iniziava il venerdì
della prima settimana di febbraio e
terminava la Domenica sera: tre
giorni  di bel canto e di buona mu-
sica eseguita da due orchestre di-
rette dagli indimenticabile Maestri
Cinico Angelini e Pippo Barziz-
za,oppure quelle dirette da Gorni
Kramer e Alberto Semprini, quattro
pilastri della nostra musica leggera
.Le tre sere in cui andava in onda il
Festival di S. Remo ci ritrovavamo
nei bar su citati e, durante le ese-
cuzioni,era d'obbligo il silenzio as-
soluto. Il fortunato che possedeva
un registratore a nastro, registrava
le canzoni cantate da Claudio Villa,
Achille Togliani, Nilla Pizzi Gino
Latilla Carla Boni, Natalino Otto,
Flo Sandon's Giorgio Consolini,
Narciso Parigi, Gigliola Cinquetti,
Milva, Mina ,Adriano Celentano e il

compianto Domenico Modugno Al
termine del Festival riascoltavamo
le registrazioni e, oltre le canzoni,
si ascoltava qualche sbadiglio o
frasi sussurrate a bassa voce. Era-
no i soliti distratti che non rispetta-
vano l'obbligo del silenzio! Fi-
schiando i motivi più
orecchiabili, ci recava-
mo, alcuni giorni dopo,
dal giornalaio per acqui-
stare il Canzoniere Ta-
scabile che riportava i
testi delle canzoni . Do-
po averle lette e rilette,
ci accorgevamo di aver-
le imparate a memoria.
Ricordo quando a casa
di alcuni amici si improv-
visava un "festival casa-
lingo". Accompagnati dalla chitarra
dell'amico Sorrento Sorrentino si
esibivano suo fratello Umberto,
Luigi Pinto e Peppino Nardone, le
voci bellonesi del bel canto . Fra gli
amici qualcuno si improvvisava
presentatore e annunciava: "Un
momento di silenzio, per favore.
Dai nostri amici qui presenti ascol-
teremo le più belle canzoni del Fe-
stival di S. Remo!". Un silenzio si
diffondeva intorno e tutti restava-
mo ad ascoltare estasiati, pronti
per applaudire. "Bene, bravo, bis!
si sentiva urlare dall'improvvisata
"platea" ed il cantante di turno con-

cedeva, molto volentieri, il tanto ri-
chiesto bis. Questo era il "nostro
Festival", un Festival che si ripete-
va durante un matrimonio, un bat-
tesimo o una festa di compleanno .
Oggi tutto ciò non è altro che un

lontano ricordo soffo-
cato da musiche mo-
derne fatte di rumori ed
urla da parte di cantan-
ti che danno l'impres-
sione di essere usciti
da un manicomio. Le
innovazioni, purtroppo,
hanno distrutto il bello
della nostra canzone:
la melodia, il sentimen-
to, la passione che da-
vano alla vita il sapore
di momenti languidi di

un romanticismo ormai tanto lonta-
no. Un tempo ci cullavamo tra i bei
motivi che facevano sognare du-
rante le sere d'estate passeggian-
do lungo il bel viale dei platani o
seduti alle falde delle colline circo-
stanti ricoperte di ginestre. Avverti-
vamo una giovanile felicità ed i mo-
tivi delle canzoni facevano da cor-
nice ai nostri amori travolgenti e
turbinosi, delicati ed intensi, sem-
plici e rispettosi. Amori fatti di
sguardi, di carezze e di baci furtivi
resi più appassionati dal nostalgico
motivo di una bella canzone sanre-
mese.

Uno spett acolo coinvolgente ed indimenticabile
Franco Valeriani

PDF 2008-2011: le misure per una
crescit a robust a e sostenibile 

Dopo gli interventi incisivi dei mesi
scorsi, mirati a far uscire i conti
pubblici da una situazione di emer-
genza, il Governo intende agire
adesso prioritariamente sul fronte
dello sviluppo economico, mante-
nendo tuttavia massima attenzione
agli equilibri di bilancio conseguiti. Il
DPEF 2008-2011, varato dal Consi-
glio dei ministri lo scorso 28 giugno,
ha come obiettivo una crescita ro-
busta e, nel contempo, sostenibile.
Per far sì che si trasformino in feno-

meni strutturali, crescita e risana-
mento dovranno risultare social-
mente equi e sostenibili dal punto di
vista ambientale. E' previsto un au-
mento della qualità ed efficienza
della spesa. Particolare rilievo assu-
me l'esercizio dello "spendere me-
glio". 

Uscit a e rientro in It alia 
di citt adini stranieri

L'imminenza del periodo estivo ripropo-
ne l'esigenza di agevolare i cittadini
stranieri, regolarmente soggiornanti nel
nostro Paese e in attesa di rinnovo del

permesso di soggiorno, che vogliono
passare un periodo di ferie nel paese di
provenienza. A questo fine, il ministero
dell'Interno ha emanato due circolari,
contenenti disposizioni per consentire a
tutti gli immigrati di uscire temporanea-
mente dall'Italia con la sola ricevuta del-
le Poste italiane. Per i figli minori di 14
anni, iscritti sul permesso di soggiorno
dei genitori, su richiesta, la Questura
provvederà a concedere un permesso
di soggiorno cartaceo, provvisorio, con
validità limitata a seconda delle esigen-
ze prospettate, sul quale sarà iscrit-
to il figlio minore.

NOTIZIE DAL GOVERNO 3 luglio 2007 
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde
contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 328 211 71 30
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Carabinieri Pignataro 0823 871010
Centro antiveleni Na 081 5453333
Centro Ustioni Roma 06 59041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 5534272
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 7475563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965263
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Reg. Campania 081 7961111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.7386235 - 339.774 28
94
SOS aereo Napoli 081 7804296
Telefono azzurro 081 5990590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676
Violenza donne 1522
Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250
Venafro - 0865 903974
Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5
- 0823 966684
Camigliano: Di Stasio Piazza Ken-
nedy, 2 - 0823 879003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32

0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038
Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 7 al 22 luglio 2007
07 luglio Corvino
08 luglio Costanzo
14 luglio Russo
15 luglio Vecchione
21 Vecchione
22 Costanzo.
S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812260
Beneduce via Giovanni Paolo I, 18
0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi, 48
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 -
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823
841758
Salsano San Francesco 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro, 78
0823 845383
S. Maria C.V. Farmacie notturne

dal 6 al 22 luglio
6 Iodice
7 Simonelli
8 Bovenzi *
9 Merolla 
10 Bovenzi
11 Beneduce
12 Merolla
13 Simonelli
14 Merolla 
15 Beneduce
16 Bovenzi
17 Simonelli
18 Beneduce
19 Merolla
20 Bovenzi
21 Beneduce
22 Merolla
Calendario Avis Bellona
Maggio 19-20
Giugno 16-17
Luglio 07-08
Agosto 04-05
Settembre 08-09
Ottobre 13-14
Novembre 10-11
Dicembre 15-16
Ospedali - Pronto Soccorso
Capua 0823 996111
Caserta 0823 231111
S. Maria C. V. 0823 891377
Orari dei treni sulle tratte: T riflisco-Na -
poli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le
Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 07:43
na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Lezioni di ballo

Valentina Nardone ed Achille
Acurzio, Maestri di balli, quali-
ficati ANMB (Associazione Na-
zionale Maestri di Ballo), im-
partiscono lezioni per ballo Li-
scio unificato, ballo da sala,
standard, latini-americani, ca-
raibici, tango argentino e balli
di gruppo. Per informazioni
0823 965561.
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Via N. Sauro, 208
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